
Il presidente Soardi: «Sentenza positiva, abbiamo agito con trasparenza»

Il circolo: «Nessuna risposta dai palazzi scaligeri» Il presidente: Mi scuso

VERONA — «Siamo assoluta-
mente tranquilli: i verbali parlano
chiaro, la commissione ha agito
in assoluta trasparenza». Il presi-
dente di ATV, Gianluigi Soardi, af-
fiancato dal direttore Marchiori,
commenta così la sentenza del
TAR del Veneto che ha annullato
la delibera aziendale che assegna-
va a Cattolica Assicurazioni il con-
tratto di «copertura dei rischi» per
gli autobus pubblici veronesi. «Se-
condo me - dice Soardi - quella
sentenza è più che positiva. Sia-
mo tranquillissimi e sappiamo di
aver sempre agito nella massima
trasparenza, oltre che nella più as-
soluta legalità». La sentenza parla
però di un evidente conflitto d’in-
teressi di un broker che ha ricevu-
to un compenso per «orientare»
le scelte della commissione aggiu-
dicatrice. «Ma quel broker - spie-
ga il presidente dell’Azienda Tra-
sporti - era semplicemente presen-
te ai lavori della commissione, co-
me risulta chiaramente dagli stes-
si verbali ufficiali. Nessun contat-
to, invece, con il Consiglio d’Am-
ministrazione, che ha valutato e
ha fatto le sue scelte in assoluta au-
tonomia. Ovvio che poi chi perde

un appalto (Unipol Gruppo Finan-
ziario, ndr) cerca di rientrare in
gioco, anche presentando dei ri-
corsi come questo; ma noi abbia-
mo agito sempre alla luce del sole

e ci sentiamo davvero tranquilli.
Abbiamo tenuto su questo argo-
mento due lunghissimi Consigli
d’Amministrazione, durati ore e d
ore, regolarmente verbalizzati:

non abbiamo nessun problema».
Ma quel broker che ruolo ha avu-
to? Secondo la sentenza poteva in-
cidere sulla vostra scelta e questo
secondo il Tribunale Amministra-
tivo è chiaramente non accettabi-
le. «Il broker ha fatto il suo lavoro
- replica Soardi - prendendo una
commissione del 4 per cento dalla
compagnia che ha vinto l’appalto.

Noi abbiamo però fatto la nostra
scelta in due CdA, ai quali il bro-
ker non era ovviamente presente,
abbiamo valutato attentamente i
pro e i contro di tutte le offerte e ci
sono 4 pagine di verbale che spie-
gano perché alla fine abbiamo pre-
so quella decisione».

L.A.
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Domani

Trasporto pubblico Il Tar ha bocciato il contratto di assicurazione dei bus per un «conflitto d’interesse»

Grandi opere Incontro tra politici e costruttori

VERONA — «Mi dispiace,
perchè, al di là della risposta
negativa o positiva che si può
dare, quello che è inaccettabi-
le sono i tempi troppo lunghi
per averla».

E pensare che, in questo ca-
so, quella risposta - dopo tre
mesi - ufficialmente neanche
c’è. Lui è il presidente della
Provincia, Giovanni Miozzi.
Che, a quanto pare, ha i primi
mesi del suo mandato ai pa-
lazzi scaligeri battezzati sotto
l’egida di quello che, di riffe o
di raffe, su di lui concentra
strali: il transessualismo. Pri-
ma le polemiche per il semi-
nario organizzato dal ministe-
ro delle Pari Opportunità sul-
le diversità e adesso quella
mancata risposta, da parte
dei suoi uffici, alla domanda
presentata dal circolo Pink
per una mostra fotografica,

«Generi di prima necessità»,
sulla visibilità trans. Il circolo
Pink aveva presentato alla
Provincia domanda per poter
esporre le foto in una delle
due logge di piazza dei Signo-
ri, dal 24 aprile al 10 maggio.
La domanda era stata presen-
tata il 13 gennaio. E da allora,
da tre mesi a questa parte, gli
uffici della Provincia hanno
fatto calare il silenzio. «Ho
chiamato al telefono il settore
Patrimonio», racconta il presi-
dente del circolo, Gianni Zar-
dini, «per avere una risposta
in un senso o in un altro, ma
non l’ho avuta». Peccato che,
l’altro giorno, il circolo Pink
abbia saputo tramite giornali
che le logge no, non erano di-
sponibili per precedenti pre-
notazioni degli spazi.

Cosa che, per carità, può ac-
cadere. Ma che sarebbe stata

se non altro più educata se
agli interessati fosse stata co-
municata direttamente. An-
che ieri Zardini ha provato a
parlare con gli uffici. Ma a
rimbombare è stato il nulla.
«Se la loggia era stata già asse-
gnata ad altri che bisogno
c’era di aspettare tre mesi per
comunicarlo? Al settore Patri-
monio dicono di non sapere
nulla, che sarebbe pronto un
fax di risposta, ma che manca
la firma del dirigente, mentre
dalla segreteria del presiden-
te ci fanno sapere che non co-
noscono il contenuto della ri-
sposta...». Insomma, il dub-
bio che lecitamente è venuto,
è che si trattasse dell’ennesi-
mo rimpallo all’italiana. «For-
se è l’argomento trans che ha
creato sospetti e diffidenze.
E’ bastato il seminario sulle
diversità ad attirare le criti-

che sulla Provincia e presu-
miamo che questa mostra per
loro sia veramente troppo...».
A quanto pare, però, ad avere
le spalle larghe è proprio il
presidente Miozzi. Che non
ne fa una questione di «argo-
menti», ma di comportamen-
ti. «Ho visto tempo fa la do-
manda per gli spazi e ho chie-
sto delucidazioni sul materia-
le che verrà esposto». Appro-
fondimenti che il presidente
ha visto solo ieri pomeriggio,
dopo averli richiesti. I motivi
dell’ipotetico «no» in realtà
non li ha saputi neanche lui,
a sua volta vittima dell’orario
prefestivo dei suoi uffici.
«C’era un problema che però
mi sembrava facilmente risol-
vibile - ha spiegato - Ma, al di
là di una risposta negativa o
positiva quello che non trovo
accettabile è che siano tra-

scorsi tre mesi e il responso
non ci sia ancora. Sono il pri-
mo a scusarmi con il circolo
Pink. Non c’è nulla di perso-
nale, un inghippo che comun-
que andrà chiarito. E se ci so-
no stati ritardi non motivati
sarò il primo a prendere dei
provvedimenti». Talmente di-
spiaciuto, il presidente, che
ne vuole parlare con l’omolo-
go del circolo Pink. «Inviterò
Zardini a bere un caffè, così
chiariremo quanto accadu-
to». Si incontreranno marte-
dì. Intanto oggi, alle 15,30, in

piazza dei Signori ci sarà il
«prologo» della mostra, un’in-
stallazione vivente per la col-
lettiva «A memoria d’Arte 2».
E chissà che la memoria torni

anche a chi da tre mesi si sta
«dimenticando» di risponde-
re su quella richiesta di spazi.

Angiola Petronio
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Delibera annullata, ma «Atv è tranquilla»

«Autodromo, ruspe nei cantieri
entro la prossima primavera»
La società: pronti a partire

Il Pink e la mostra «negata»
Miozzi: ritardi inaccettabili

Il progetto Conto alla rovescia per l’Autodromo

VERONA — L’autodromo di Vigasio e
le opportunità per i costruttori edili vero-
nesi. Alla presenza del presidente della
Provincia Giovanni Miozzi ieri sera a Vil-
lafranca i costruttori dell’Ance Verona si
sono confrontati con gli assessori provin-
ciali competenti e con i responsabili del
progetto Motorcity, per capire quali rica-
dute ci saranno sull’economia cittadina.
«Finalmente - commenta Martino Dal-

l’Oca, presidente di Autodromo del Vene-
to Spa - iniziamo a parlare a livello opera-
tivo di un progetto che era già pronto più
di dieci anni fa. Oramai siamo al conto al-
la rovescia ed entro la primavera dell’an-
no prossimo le ruspe dovrebbero comin-
ciare a scavare». Il progetto dell’Autodro-
mo prevede un investimento di 1,5 mi-
liardi di euro in dieci anni e consentirà di
realizzare, oltre al circuito adatto a ospita-

re competizioni di Formula1 e di Moto-
Gp, un parco divertimenti dedicato al
mondo dei motori, un polo tecnologico,
una grande zona commerciale, alberghi e
400 alloggi residenziali: il tutto su una su-
perficie di 450 mila metri quadrati.
L’apertura della pista e del parco diverti-
menti dovrebbe avvenire già nel 2013,
mentre il centro resideziale dovrebbe es-
sere pronto due anni dopo. (D.P.)

«Athena» Una delle foto di «Generi di prima necessità» la mostra per la quale sono stati chiesti gli spazi

Il caso Incontro martedì per chiarire la questione. «Un inghippo, niente di personale»

VERONA - L’Hellas va in tv. Non sullo schermo gigante che
avrebbe potuto essere installato in piazza Bra e che, in un pri-
mo momento, era stato indicato come soluzione possibile, ben-
sì, più semplicemente, su Rai 3. Questo l’esito degli ultimi in-
contri tra il sindaco Tosi e la prefettura, all’interno del comita-
to di sicurezza, per trovare il modo migliore per permettere ai
tifosi del Verona di vedere i gialloblù di Gian Marco Remondi-
na, domani, nella gara con la Spal. La trasferta di Ferrara, infat-
ti, è stata vietata dal Casms, per motivi di ordine pubblico (e i
biglietti potranno essere acquistati solo dai residenti in Emilia
Romagna). A prevalere, dunque, è stata l’opzione che già nei
giorni scorsi aveva raggiunto il credito maggiore, più confacen-
te alle esigenze dei vari soggetti coinvolti nella vicenda, e tra
cui è stato concluso un comune accordo. Oltre alle società calci-
stiche, il Comune, con l’impegno di Tosi e dell’assessore allo
sport, Federico Sboarina, e la Lega Pro, rappresentata dal presi-
dente Mario Macalli. La partita sarà trasmessa nella sola zona
di Verona (ma potrebbe essere estesa anche all’intero territorio
Veneto). Il prefetto cittadino, Perla Stancari, ha disposto un’ap-
posita ordinanza a cui la Rai ottempererà. C’è un ultimo ostaco-
lo da aggirare, che è, però, di natura strettamente tecnica, ossia
l’approntamento della struttura, al «Mazza» di Ferrara, per pro-
durre l’evento in diretta. I veronesi, salvo inopinati cambi di
rotta, quindi, potranno seguire l’Hellas, nel delicato match con
la Spal, fondamentale per la corsa alla promozione diretta, nel
campionato di Prima Divisione, dal divano di casa. (M.F.)
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Hellas La visita dei giorni scorsi di Tosi alla squadra

Trasferta vietata,
ordinanza del prefetto:
via libera a Spal-Hellas
in diretta su Rai 3
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